IL CONCETTO DI BISOGNO

In psicologia il bisogno 

identifica 

l’ interdipendenza 

tra 

gli organismi viventi e l'ambiente.

Il bisogno è uno stato di carenza che spinge l'organismo a rapportarsi con il suo ambiente al fine di colmarlo.

Ogni azione o comportamento è determinata da:  

                                                                 - BISOGNO

                                                                 - MEZZO

                                                                 - SCOPO

Distinzione tra:

* BISOGNI OMEOSTATICI   

(ORGANICI/fisiologici)

Soddisfatto il bisogno l’organismo ritorna in equilibrio (omeostasi)  

- Analisi psico-fisiologica: risponde al rapporto stimolo-ambiente 

- Analisi etologica (disciplina che studia il comportamento animale): ci mostra l’animalità di base dell’uomo 

         * BISOGNI NON OMEOSTATICI
(NON ORGANICI/psicologici)

Soddisfatto il bisogno, si cerca un altro bisogno sempre più in modo crescente

· Analisi sociologica:

ci fornisce un quadro per rilevare il tipo di società di cui trattiamo

( Società ricche = società con più richiesta di bisogni non omeostatici

( Società arretrate o poco tecnologizzate = società che si orientano su bisogni omeostatici

· Analisi psicologica:

ci fornisce il quadro per un “tipo” sociale specifico di individuo 

homo consumens = CONSUMO DUNQUE SONO
Questa spinta non è necessariamente una motivazione sufficiente per agire, d' altro canto esistono pulsioni ad agire che non trovano la loro origine in uno stato di carenza ma in motivazioni relative all’inconscio ( SPIEGAZIONE PSICOANALITICA. 

Il bisogno in senso psicologico non è sovrapponibile sempre a quello psicofisiologico (come ad esempio nei casi di dipendenza psicologica da stupefacenti  che danno dipendenza fisica).

La piramide di Maslow




A. Maslow
La piramide dei bisogni di Maslow

Tra il 1943 e il 1954 lo psicologo statunitense Abraham Maslow concepì il concetto di "Hierarchy of Needs" (gerarchia dei bisogni o necessità) e la divulgò nel libro Motivation and Personality del 1954.

Questa scala di bisogni è suddivisa in cinque differenti livelli, dai più elementari (necessari alla sopravvivenza dell'individuo) ai più complessi (di carattere sociale). 

L'individuo si realizza passando per i vari stadi, i quali devono essere soddisfatti in modo progressivo.

Questa scala è internazionalmente conosciuta come "La piramide di Maslow". 

I livelli di bisogno concepiti sono:

1. Bisogni fisiologici (fame, sete, ecc.)

2. Bisogni di salvezza, sicurezza e protezione

3. Bisogni di appartenenza (affetto, identificazione)

4. Bisogni di stima, di prestigio, di successo
5.  Bisogni di realizzazione di sé (realizzando la propria identità e le proprie aspettative e occupando una posizione soddisfacente nel gruppo sociale).

Successivamente sono giunte critiche a questa scala di identificazione, perché semplificherebbe in maniera drastica i reali bisogni dell'uomo e, soprattutto, il loro livello di "importanza". 

La scala sarebbe perciò più corretta in termini puramente funzionali alla semplice sopravvivenza dell'individuo che non in termini di affermazione sociale.

Critiche:

- Si tratterebbe di bisogni di tipo psicofisiologico, più che psicologico in senso stretto. 

- la successione dei livelli potrebbe non corrispondere ad uno stato oggettivo condivisibile per tutti i soggetti. 

- una scala di bisogni essenziali che considera la realizzazione affettiva e la sessualità come bisogni tra i meno essenziali, nega l'evidenza che l'essere umano stesso si costituisce proprio in conseguenza della pratica della sessualità.

Lo stesso Maslow nel libro Toward a Psychology of Being del 1968 aggiungerà alcuni livelli che aveva inizialmente ignorato.

Il bisogno nel comportamento

A Henry Murray, invece, va il merito nel 1938 di aver chiarito la specificità del bisogno in chiave psicologica. 

Murray, infatti, mise in correlazione per primo la psicologia della motivazione con una tassonomia dei bisogni, grazie all'analisi di un gruppo di studenti di Harvard (descritta in "Exploration in Personality" del 1938, in cui è elencata, appunto, una lista di bisogni umani fondamentali). La teoria da lui postulata divergeva completamente dalle tesi precedentemente proposte, che ipotizzavano l'esistenza di istinti, pulsioni e motivazioni universali. 

Per Murray il bisogno è istintivo.
Il bisogno è oramai studiato funzionalmente come un elemento che attiva e dirige il comportamento, i due concetti di bisogno e motivazione sono visti in modo complementare.
MAPPA DELLE MOTIVAZIONI UMANE DI MURRAY

LEGATI ALLE DIMNAMICHE DELLA PERSONALITA’
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